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Sebbene tali eventi avvengano sempre più frequentemente, pur essendo preannunciati 

con sufficiente anticipo dagli organi competenti, le possibilità di previsione sono 

estremamente limitate a causa dell’indeterminatezza locale con cui i fenomeni si 

manifestano.  

Gli stati di attivazione del sistema Comunale per questo tipo di evento sono determinati 

dalle condizioni di allerta che derivano dai bollettini e dagli avvisi per condizioni 

meteorologiche avverse, emessi sulla base delle previsioni, e possono differenziarsi in 

base agli effetti che il fenomeno, nella sua evoluzione, determina sul territorio.  

Una volta a conoscenza della possibilità di manifestazioni temporalesche, a titolo 

preventivo, vengono allertate le squadre preposte al soccorso e i mezzi interessati 

all'intervento. Al manifestarsi di un evento di notevole intensità il Responsabile della 

Protezione Civile ed il Sindaco, avvisano il Prefetto, il Presidente della Provincia e della 

Regione e attivano il centro operativo, attivando i responsabili delle Funzioni di supporto. 

La rappresentazione grafica dei livelli di allertamento è determinata in modo intuitivo dai 

colori che renderanno assimilabile alla popolazione il grado di rischio.  

Se per una stessa zona d’allerta sono valutati differenti scenari d’evento (temporali, 

idraulico e idrogeologico), sulla mappa del bollettino viene convenzionalmente 

rappresentato lo scenario con il livello di allerta più gravoso.  

La tabella di seguito deve essere considerata esemplificativa e non esaustiva dei 

fenomeni che possono verificarsi. 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO - IDRAULICO 

Nel territorio comunale sono presenti eventi franosi censiti dall’Autorità di Bacino e 

presenti nella Carta della Pericolosità redatta nel PAI.  

 

Le situazioni di pericolo sono ripartite in tre fasi: 

 ATTENZIONE, attivata con la comunicazione dal Centro Funzionale della 

Protezione Civile della Regione Lazio, che ha la funzione di monitoraggio completo 

dei corsi d’acqua, e informa del possibile verificarsi sul territorio comunale di eventi 

piovosi in misura superiore in modo da permettere il superamento della soglia 

idrometrica di 2 metri presso ogni punto di rilevazione della rete critica; 

 PREALLARME, attivata dal Centro Funzionale della Protezione Civile della Regione 

Lazio con la comunicazione di aggravamento o comunque al peggiorare della 

situazione, presso uno o più dei punti critici rilevati o monitorati a vista. 

 ALLARME, attivata al superamento della soglia idrometrica rispetto ai valori critici 

presso il/i punto /i di rilevazione della rete critica e comunque all’ulteriore 

aggravamento in uno dei punti monitorati a vista. 

Tale ripartizione è conseguente alla variabilità del rischio reale, riferito sia alla situazione 

climatica, sia allo stato dei corsi d’acqua, evidenziati da specifici indicatori d’evento.  

Il passaggio dalla fase di attenzione alle fasi successive è determinato dunque dai 

seguenti indicatori: 

1. Avviso di condizioni meteorologiche avverse, diramato dal Servizio di Protezione 

Civile della Regione Lazio; 

2. Comunicazioni provenienti dalla rete di rilevazione pluviometrica ed idrometrica 

gestita dall’Ufficio Idrografico e Mareografico della Regione Lazio. 

A fine emergenza, il responsabile della protezione civile e coordinatore del C.O.C. avvisa il 

Sindaco, il Prefetto, il Presidente della Provincia e della Regione, dichiarando cessato lo 

stato di allerta, chiude il C.O.C e ne da informazione attraverso i mass-media alla 

popolazione.  

Cura, in seguito, che la gestione burocratico-amministrativa del post emergenza (es. 

richiesta danni, manutenzione strade, ecc.) sia correttamente demandata agli uffici 

competenti in ambito comunale ordinario. 

Di seguito si elencano le procedure operative standard per ciascuna delle 3 differenti 

situazioni di pericolo. 
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